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Verso un accordo a Washington per lo sblocco delle riserve 

L'oro delle banche centrali 
sarà usato per i pagamenti 

L'intesa raggiunta fra i principali paesi capitalistici non è ancora ufficiale • L'aumehio di valore delia riserva aurea 
renderà possibile all'Italia di garantire nuovi prestiti esteri e alleggerirà la situazione della bilancia dei pagamenti 

L'impiego delle riserve au
ree delle banche centrali do
vrebbe essere deciso, a certe 
condizioni, al termine della 
riunione del Comitato dei 
Venti per la riforma del si
stema monetario iniziata ieri 
a Washington. 
•Dai contatti fra i rappre

sentanti dei principali paesi 
industrializzati, avvenuti alla 
vigilia delle riunioni, sarebbe 
già stata raggiunta la base del
l'intesa. Questa, secondo infor
mazioni di agenzia, consenti
rebbe alle banche centrali di 
valutare l'oro della riserva a 
un prezzo vicino a quello di 
mercato, vale a dire ad un 
prezzo circa quattro volte su
periore a quello congelato nel 
1971. Su questa base il pae
se che abbia bisogno di valu
ta per la bilancia dei paga
menti potrà ottenere prestiti 
garantiti dall'oro al nuovo 
prezzo e, se non sarà in gra-

. do di rimborsare con altra 
valuta, potrà pagare con l'oro. 
Insomma, l'oro verrebbe rein
trodotto fra gli strumenti uf
ficiali di riserva e di paga

mento, ad un prezzo prossi
mo a quello del mercato. 

Su questa base la posizio
ne dell'Italia rispetto ai pa
gamenti internazionali mute
rebbe sostanzialmente. L'oro 
in cassa, attualmente valuta
to 3.482 milioni di dollari e 
congelato, riceverebbe una va
lutazione di 14.269 milioni di 
dollari (equivalente a due vol
te il disavanzo previsto nel
la bilancia del pagamenti ita
liana) e sarebbe utilizzabile. 
Il potenziale di riserve valu
tarie dell'Italia, irìcludendo le 
linee.di prestito reciproco e 
le valute disponibili, salireb
be a 22.166 milioni di dolla
ri, un ammontare supe
riore al fabbisogno di riser
ve necessario per garantire il 
funzionamento della bilancia 
dei pagamenti nei prossimi do
dici mesi. Il pesante disavan
zo della bilancia dei paga
menti, che è indubbiamente 
un dato reale, ma che è stato 
anche strumentalizzato per 
spingere a sbocchi reazionari 
in sede politica, viene dun
que a porsi in una diversa 
prospettiva. Il discorso sulle 
difficoltà economiche dovrà 
più che mai essere ricondotto 
sulle misure in campo produt
tivo, di redistribuzione del 
reddito, di politica della spesa 
pubblica e.politica sociale che 
debbono'consentire di mette
re sU riuovi tiMH ì'ècbiio-
mia itàuàftàvrv^''.;.;. "';.*•• "" 

La notizia dell'accordo sul
l'impiego della riserva aurea 
è stata confermata ieri negli 
ambienti della Banca d'Italia. 
Nella serata di martedì il go
vernatore della Banca d'Ita
lia, Guido Carli, aveva incon
trato il ministro del Tesoro 
degli Stati Uniti, William Si
mon, ma i risultati del collo
quio — in cui può essersi 
parlato anche dell'eventuale 
utilizzazione della linea di cre
dito reciproco Italia-USA. che 
è di 3 miliardi di dollari — 
non sono stati oggetto di in
formazioni data l'assenza del
l'interlocutore politico in se
guito alla crisi di governo. 

La necessità di uscire dal 
circolo vizioso dei prestiti sul 
mercato finanziario interna
zionale, gestito da poche gran
di banche e ingigantito alle 
dimensioni di 300 miliardi di 
dollari era stata posta in evi
denza dagli ambienti più di
versi. H giornale inglese The 
Guardian ha scritto che il 
Comitato dei Venti «deve ac
cettare due lezioni circa la cri
si italiana. La prima è che se 
il mondo vuole superare la 

crisi petrolifera le banche com
merciali non possono ricicla
re i redditi petroliferi senza 
aiuti. La seconda è che i pae
si importatori di petrolio con 
una bilancia dei pagamenti 
forte (come Stati Uniti e Ger
mania Federale) debbono e-

. spandere le loro economie ». 
E* necessario, dunque, far 

funzionare gli accordi finan
ziari interstatali e trasferire 
gli avanzi della Germania e 
degli USA ai paesi in disa
vanzo. La possibilità di usare 
la riserva aurea è una soltan
to delle possibili chiavi del 
problema. * 

n Comitato dei Venti do
vrebbe infatti decidere, più in 
generale, la riattivazione del 
Fondo monetario internaziona
le còme sede per la formazio
ne di mezzi di pagamento a 
favore di quei paesi meno in
dustrializzati e non favoriti 
da rendite petrolifere o mi
nerarie che non partecipano, 
nemmeno in via marginale, al
l'Impiego dei mezzi creati con 
l'espansione del dollaro USA. 

Alla vigilia della riunione di 
Washington si sono riuniti i 
ministri delle finanze della 
America Latina, Africa ed A-
sia — il Gruppo dei Venti
quattro — ed' hanno appro
vato una dichiarazione ih cui 
affermano che « l'accettazione 
di un legame tra la creazio
ne de: Diritti Speciali di Pre
lievo e finanziamenti ai pae
si emergenti si è fatta atten
dere già troppo a lungo » per 
cui i paesi aderenti al FMI 
non dovrebbero tentare di ri
solvere la « questione dello 
oro» a spese della possibili
tà di emettere questo nuovo 
mezzo di pagamento e di de
stinarlo al finanziamento dei 
paesi In difficoltà, n Grup
po ha ribadito che sia la di
stribuzione dei voU in seno 
al Fondo monetario, sia !e 
quote, non « riflettono in mi
sura adeguata le esigenze o 
l'importanza dei paesi emer
genti nell'economia mondiale 
in termini di popolazione, po
tenziale di sviluppo e dUpo-
nibilltà di materie prime». 

In pratica, i paesi emergen
ti chiedono: 1) che l'intesa 
sull'oro. Intercorsa fra l pae-

. si del Club del Dieci, non si 
risolva in chiusura verso la 

' «missione del DSP, cosa che 
jattrebbe avvenire col prete

sto che la liquidità interna
zionale è sufficiente o ecces
siva per 1 bisogni degli scam
bi; 2) che la distribuzione 
del DSP avvenga insieme alla 
revisione delle quote e quin
di dei diritti di voti che as
segnano ancora oggi la mag
gioranza precostituita agli Sta
ti Uniti insieme a pochi altri 
paesi industrializzati. 

L'Italia ha Interesse vitale 
che le richieste degli «emer
genti » siano accolte in quan
to ciò le consentirebbe di am
pliare e differenziare i suol 
scambi con l'estero, oggi ec
cessivamente vincolati ai mer
cati dell'Europa occidentale e 
degli Stati Uniti (nell'area del 
dollaro e del marco). 

La ricerca di rapporti mo
netari internazionali più equi 
è lo sfondo necessario per 
una diversa regolazione del 
credito all'interno. Il presiden
te della Banca Commerciale, 
Gaetano Stammatl, ha dichia
rato ieri ad un giornale che 
alcune imprese colpite dalla 
stretta creditizia stanno rim
patriando capitali portati allo 
estero Questa, insieme alla di
sponibilità di profitti e al re
cupero sui prezzi, è la ragio
ne per la quale le Imprese 
medio-grandi non sembrano 
risentire molto della stretta 
creditizia. I tassi del 16-17% 
imposti dalle banche non li 
pagano tutti, ma i settori più 
deboli. • -, • •-•• ; <- - - .-r; 

La soluzione non può esse
re quella di riaprire indiscri
minatamente i rubinetti del 
credito consentendo, virtual
mente, alle grandi imprese di 
riesportare i capitali all'este
ro. Occorre una direzione po
litica del credito che lo vin
coli a precise condizioni e de
stinazioni sociali. - -

r. s. 

Un discorso del premier Kossighin 

Ribadito V impegno 
dell'URSS per la pace 

La. « svolta storica » nei rapporti USA-URSS e il 
suo ruolo nella distensione internazionale 

. <•>.-, .;.;• MOSCA. 12 v 
Il primo ministro sovieti

co Kossighin ha pronuncia
to oggi un discorso dinanzi 
agli elettori di Mosca, nel 
teatro Bolscloi, in vista del
le elezioni per il Soviet Su
premo che si svolgeranno do
menica • prossima. " Dedicato 
largamente al problemi In
terni - sovietici, di carattere 
economico e sociale, il di
scorso ha tuttavia toccato 
anche alcuni aspetti della po
litica internazionale, con una 
particolare accentuazione sul
le prospettive e sull'impegno 
dell'URSS per la distensione 
e la pace. 

A questo riguardo Kossi
ghin ha detto che l'URSS 
« guarda al futuro con otti
mismo» ed è dunque per la 
continuazione e l'approfon
dimento della distensione, 
per renderla Irreversìbile; 
anche se — ha aggiunto su
bito dopo — « il processo di 
attenuazione della tensione 
non è un processo semplice. 
poiché si attua attraverso il 
superamento di contraddizio
ni e difficoltà». La disten
sione infatti non porta «di 
per sé» alla soluzione delle 
contraddizioni del mondo 
contemporaneo «né alla esal

tazione della lotta di classe ». 
- A proposito dei rapporti 
con Washington, Kossighin 
ha detto: «La storica svol
ta nel rapporti fra gli USA 
e l'URSS,. che ha visto il 
passaggio dal confronto alle 
trattative e alla distensione, 

. risponde agli interessi non 
solo dei popoli sovietico ed 
americano, ma anche agli in
teressi del futuro pacifico di 
tutta l'umanità». Questo 
«non ha nulla a che vede
re con il cosiddetto complot
to delle due superpotenze in
ventato in mala fede a Pe
chino », ha proseguito Kos
sighin. che ha quindi accu
sato la Cina di allinearsi con 
«i circoli militaristi dell'Oc
cidente». -

Il primo ministro ha inol
tre .affermato che - l'URSS 
« continuerà ad utilizzare tut
te le possibilità per estende
re la collaborazione con al
tri Paesi e per consolidare 
le basi della pace, dello svi
luppo economico e degli al
tri rappòrti internazionali 
reciprocamente vantaggiosi » 
ed ha espresso l'auspicio che 
anche la prossima visita del 
presidente americano Nixon 
a Mosca «contribuirà ai rag
giungimento di questo obiet
tivo ». 

Al processo farsa contro i militari 

Gilè: chieste 
*• • •. i „ 

sei condanne 
a morte 

Gli imputati, ; ex ufficiali e sott'ufficiali dell'aero
nautica, sono accusati di aver « collaborato » con il 
governo di Unità Popolare - La Giunta si appresta 

a giudicare anche il compagno Corvalan 

SANTIAGO, 12 
Sei condanne a morte, un 

ergastolo, sette condanne a 
trent'anni e altre pene va
rianti da 541 giorni a ven
tanni sono le richieste che 
il procuratore generale, Or
lando Gutierrez, ha avanza
to dinanzi alla Corte mar
ziale che da otto • settimane 
sta giudicando 57 militari e 
10 civili cileni, accusati di 
«attività illegale a sostegno 
del regime di Unità popola
re di Salvador Allende ». 

Queste mostruose richieste 
sono state avanzate dopo un 
dibattimento farsa, nel corso 
del quale 11 procuratore Gu
tierrez, per dimostrare la as
serita colpevolezza degli Im
putati si - è basato esclu
sivamente su dichiarazioni fat
te da altri imputati e « con
fessioni» risultato di inenar
rabili torture. • • 

Il pubblico noti era ammes
so nell'aula del tribunale e 
decine di agènti, pistola alla 
cintola, tenevano d'occhio 1 
pochi giornalisti e alcuni 
« spettatori » accuratamente 
scelti e ammessi in aula do
po una attenta perquisizione 
e minuzioso controllo delle 
carte d'identità. Anche ai fa
miliari degli imputati era sta
to proibito l'accesso in aula. 

1 Verdetti e sentenze sono 
previsti per prima della fine 
del mese e ben poco lascia 
sperare che la Corte, che ha 
ascoltato impassibile le argo
mentazioni dell'accusa re
spinga le sue mostruose ri
chieste. j 

• ~ Esse .•- partono dalla ' pre
messa che rende retroattiva 
la legge dello «stato di guer
ra» decretato dai golpisti al
l'indomani del colpo di Sta
to e che classifica • come 
«tradimento» ogni legale at
tività sotto il governo di Uni
tà popolare. 

La giunta fascista Intanto 
sta accelerando i preparativi 
per un altro mostruoso pro
cesso farsa, quello contro il 
compagno Luis Corvalan, ac
cusato di reati ovviamente 
inesistenti, ma per 1 quali è 
prevista la condanna a morte. 

Anche esercito e marina 
hanno in progetto processi 
analoghi nel vicino futuro e 
i procuratori militari sono 
già al lavoro per. « prepara
re » le accuse a carico di 
un gran numero di uomini 
politici tutt'ora detenuti nei 
vari campi di concentramen
to istituiti in diverse regio
ni del paese e nella famige
rata Isola di Dawson, do
ve, come è noto, si trova 
prigioniero anche il compa
gno Corvalan. 

Nuovo massacro 
in miniera 

nel Sud-Africa 
JOHANNESBURG, 12. 

La polizia sudafricana ha 
annunciato oggi un altro ecci
dio di minatori africani — il 
secondo in quarantotto ore e 
il terzo In due settimane — 
in una miniera d'oro dello 
Stato di Orange. 

Un portavoce ha parlato, di 
un morto e diciotto feriti In 
seguito all'irruzione della po
lizia negli impianti di Mer-
riesprult. 

SALISBURY, 12. 
Un africano di dìclotto an

ni è stato condannato a mor
te da una corte razzista rho
desiana, sotto l'accusa di aver 
partecipato ad attacchi arma
ti. Un altro africano quindi
cenne è stato condannato 
quattro volte a trent'anni. 

Il presidente americano è giunto ieri al Cairo accolto da un'enorme folla 

NIXON PROMETTE A SADAT IL SOSTEGNO USA 
Il capo della Casa Bianca afferma che il progresso economico non può essere disgiunto «da una pace giusta 
ed equa » -Centinaia, di migliaia, di perspne.hanno acclamato l'ospite lungo il percorso dall'aeroporto alla città 
Iniziati i colloqui politici - La diplomazia egi del viaggiò di Sàdat a Mósca 

Da giornali e congressisti, nonostante le sue smentite 

Kissinger accusato di avere 
ordinato le intercettazioni 

WASHINGTON, 12. 
«Benissimo, grazie», ha ri

sposto Kissinger stamane, pri
ma di partire per il Cairo, al 
governatore di Salisburgo 
Hans Lechner che premurosa
mente gli chiedeva se avesse 
dormito bene. Ciò non signifi
ca che si sia già risolta la que
stione della « complicità » del 
segretario di stato nelle in
tercettazioni telefoniche fatte 
In danno di funzionari, gior
nalisti e diplomatici sospettati 
di interessarsi troppo a infor-

' inazioni segrete, o di favorir
ne le afughe ». Ieri, in ima di
chiarazione alla stampa volu
tamente carica di toni dram
matici. Kissinger ha minaccia
to di dimettersi, se il suo « o-
nore » continuerà ad essere in
giustamente messo In dubbio 
da accuse a infondate » e illa
zioni. Oggi, però, alcuni gior
nali e membri del congresso 
insistono nelle accuse. 

n « New York Times » pub-
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blica la fotocopia di un rap
porto ufficiale in cui si affer
ma che « le richieste originali 
per far intercettare le conver
sazioni del personale bene in
formato del Consiglio naziona
le di sicurezza e di alcuni 
giornalisti che manifestavano 
un interesse particolare per 
i negoziati SALT. proveniva
no o da Kissinger o dal gene
rale Alexander Haig». Il rap
porto, secondo il giornale, è 
il riassunto di un'inchiesta 
fatta dal FBI l'anno scorso. Il 
giornale pubblica inoltre una 
lista di 17 pèrsone, le cui te
lefonate - furono intercettate. 
Nella lista figurano Helmut 
Sonnenf eld, ora al dipartimen
to di Stato, e gli attuali am
basciatori Pedersen (Unghe
ria) e Gullivan (Filippine). 

Il quotidiano a The Globe » 
di Boston pubblica anch'esso 
stralci del rapporto, sottoli
neando che il documento 
«contraddice» la smentita di 
Kissinger. . - • • • • 

Il «New York Post», dal 
cantò suo, insinua che Kis
singer sia da tempo abituato 
a servirsi della minaccia di 
dimettersi come di un'arma 
per ricattare le persone alle 
dipendenze delle quali lavora. 
Negli anni '50, infatti, quan
do lavorava per conto di Roc-
kefeller ad un'indagine sullo 
stato finanziario del paese, 
era solito presentare le di
missioni ogni volta che veni
va a conflitto con qualcuno 
dei collaboratori. Stufo di tale 
assillo, Rockefeller fini per 
accettare le dimissioni, mani
festando una sarcastica «com
prensione dei motivi». Umi
liato e deluso, Kissinger si 
ripresentò due mesi dopo per 
farsi riassumere. . 

Joshua Ellberg, membro del
la commissione giustizia della 
camera dei rappresentanti, ha 

affermato che il materiale con
segnato alla commissione «rap
presenta la prova che Kissin
ger decise alcune intercetta-
xìoni ». Parlando con l'« Asso
ciated Press », Eilberg ha det
to di poter affermare in ma
niera categorica che « vi è 
un diretto conflitto fra ciò 
che abbiamo noi e ciò che 
Kissinger disse alla commis
sione esteri» Kissinger — ha 
aggiunto — lesse oltre 50 rap
porti relativi a conversazioni 
registrate. «ET chiaro che fu 
lui a volere quelle Intercetta
zioni». - . . 

Un altro membro della com
missione, John Seiberllng. ha 
dichiarato che la prova della 
responsabilità diretta di Kis
singer nelle Intercettazioni è 
contenuta in un « memoran
dum» del defunto direttore 
del FBI, Edgar Hoover. « Hoo-
ver afferma che Kissinger 
fece un baccano d'inferno a 
causa delle fughe di notule 
e voleva che si facesse qual-

cosa per fermarle. Il risultato 
fu che si dette iniziò a 17 
intercettazioni », ha detto Seil-
berling. Ha poi aggiunto mali
ziosamente: «Ciò non dimo
stra però che fu Kissinger a 
chiederle». Edward Mezvins-
ky. memoro della stessa com
missione, ha severamente esor
tato Kissinger a «dire la ve
rità, proprio come chiunque 
altro », e a « essere onesto 
con il popolo americano ». 

Le difese di Kissinger sono 
state prese dal portavoce di 
' Nixon, Ziegler, da Humphrey, 
dal vice presidente Ford, dal 
capogruppo repubblicano del 
senato, Scott, dal senatore 
Mansfield e da Fulbright. 

IL CAIRO, 12 . 
Per la prima volta da oltre 

trent'anni, un Presidente ame
ricano è giunto oggi in Egitto: 
l'aereo di Nixori, proveniente da 
Salisburgo dove il. capo della 
Casa Bianca aveva sostato due 
giorni, è atterrato al Cairo alle 
13.45. Nixon, che è accompa
gnato dalla moglie e dal segre
tario di Stato Kissinger. è stato 
accolto dal Presidente egiziano 
Sadat, presenti tutti i membri 
del governo del Cairo. L'incon
tro fra i due capi di Stato è 
stato molto cordiale. 

Anche l'accoglienza ' popolare 
è stata — come volevano i di
rigenti egiziani — imponente e 
strepitosa. Lungo i tredici chi
lometri che separano l'aeropor
to dal centro della città — a 
Nixon è stato riservato come 
residenza il palazzo di Kubbeh 
— si sono assiepati due mi
lioni di persone che hanno ac
clamato l'ospite: la cifra è for
nita dalla direzione generale del
la polizia. -

Al Palazzo del Kubbeh. Sadat 
ha dato il benvenuto ufficiale a 
Nixon che egli ha definito « uno 
dei più grandi statisti del mon
do». «La vostra visita pone le 
relazioni fra i nostri paesi su 
basi solide >. ha aggiunto Sadat. 
D presidente egiziano ha poi 

Polemiche a Lisbona 
sulla censura in TV 

I socialisti biasimano l'intervento della giunta - In-
voluzione nella politica per l'Africa? 

. LISBONA, 12. ' 
Vivaci polemiche ha susci

tato negli ambienti politici 
portoghesi l'intervento censo
rio di un rappresentante del
la giunta contro una trasmis
sione televisiva nella quale il 
patriarca di Lisbona, cardina
le Cerejeira, veniva presenta
to nell'atto di benedire gli 
agenti della polizia politica 
fascista, n Partito socialista 
ha duramente criticato l'in
tervento, ravvisando in esso 
il segno di una preoccupan
te involuzione. I democristia
ni l'hanno invece difeso, men
tre i comunisti non si sono 
ancora pronunciati. Stasera 
I dipendenti della TV hanno 
occupato gli impianti ma 
senza bloccare le trasmissioni. 

Altro motivo di preoccupa
zione è la riaffermazione, da 
parte di Spinola, di una li
nea restrittiva per quanto ri
guarda il destino dei «terri

tori d'oltremare», riafferma
zione che contraddice I risul
tati già ottenuti nella tratta
tiva con il PAIGC e con il 
FRELIMO e che legìttima ul
teriormente le preoccupazio
ni nutrite per l'atteggiamen
to di Lisbona verso l'Angola. 

Il pronunciamento di Spi
nola getta un'ombra sui ne
goziati con il PAIGC, che 
riprendono domani ad Alge
ri. Fino a questo momento. 
I portoghesi hanno riconosciu
to al PAIGC il ruolo di in
terlocutore unico, ma nei 
giorni scorsi si sono delinea
ti tentativi di dar vita a 
«terze forze». 

Per il Mozambico, un co
municato ufficiale diramato 
a Beira attribuisce ai guer
riglieri del FRELIMO la re
sponsabilità di presunte atro
cità nei distretti di Cabo 
Delgado e di Tete. 

Forlì denuncia delhniperialisino 
al congresso degli sdenti iraniani 

FIRENZE, 12 
Si è svolto a Firenze, il dodi

cesimo congresso della Federa
zione degli studenti iraniani in 
Italia, che ha avuto come tema 
centrale di dibattito la lotta del 
popolo iraniano contro l'oppres
sione del governo dello Scià e 
il ruolo degli studenti iraniani 
all'estero, in tale lotta. 

Nel congresso è stata forte
mente denunciata quella che vie

ne definita la « dottrina Nixon > 
dello Scià, tesa non pio solo 
a garantire i cospicui interessi 
economici dell'imperialismo a-
mericano nel paese, ma a fare 
dell'Iran il gendarme di tutto 
il gulfo persico. 

Durante il congresso è stata 
organizzata una serata anti im
perialista in cui è stata letta 
una relazione sulla lotta del 
popolo del Dofar. 

affermato che « il ruolo degli 
USA sotto la guida del presi
dente Nixon è vitale per pro
muovere la pace e la tranquil
lità nella regione» ed ha sot
tolineato gli « sforzi compiuti 
dagli Stati Uniti. . sotto la 
vostra saggia guida» per arri
vare agli accordi di disimpegno. 

Nixon ha risposto prometten
do l'appoggio americano ai pro
grammi economici dell'Egitto: 
e II periodo del malinteso e del
la non collaborazione fra i no
stri due paesi è stato troppo 
lungo — ha detto — adesso ci 
sono due obiettivi che gli Stati 
Uniti e l'Egitto debbono conse
guire: il progresso economico — 
progresso in tutti i campi per 
il popolo del vostro paese e per 
i popoli di questa regione — e 
la pace che. deve essere giusta 
ed equa. Una cosa non può 
essere raggiunta senza l'altra ». 
- Sadat e Nixon ' hanno avuto 
poco dopo il loro primo col
loquio politico. Oggetto di que
sto, e dei successivi colloqui, 
i problemi del Medio Oriente 
dopo gli accordi di disimpegno 
arabo-israeliano nel Sinai e nel 
Golan e lo sviluppo delle rela
zioni - politiche ed economiche 
fra Stati - Uniti ed Egitto. Al 
termine del colloquio. Sadat ha 
conferito a Nixon l'Ordine del 
Nilo, che è la massima deco
razione egiziana. L'ordine del 
Kamal è stato invece conferito 
a Kissinger e alla moglie di 
Nixon.. 

Nelle 48 ore della permanen
za di Nixon in Egitto — il 
capo della Casa Bianca visi
terà successivamente Israele. 
l'Arabia Saudita, la Siria e la 
Giordania — le due parti do
vrebbero anche formalizzare Io 
accordo economico concluso da 
Kissinger in occasione del di
simpegno delle forze egiziane 
e israeliane. 

Il programma del soggiorno 
egiziano di Nixon prevede per 
domani il trasferimento in- treno 
ad Alessandria e venerdì il ri
torno al Cairo per l'ultimo col
loquio con Sadat. 

La stampa egiziana appoggia 
pienamente l'azione del gover
no del Cairo per dare alla vi
sita di Nixon il carattere di un 
avvenimento storico, dal quale 
l'Egitto sì attende risultati con
creti e positivi. Lo scetticismo 
e l'irritazione espressi da gior
nali arabi stranieri su questa 
tournée nixoniana in Medio 
Oriente, non trova eco al Cairo. 
Il giornale «Al Ahram» defini
sce il viaggio del Presidente 
americano nel Medio Oriente 
«periplo della pace». H gior
nale ritiene che ì colloqui tra 
Nixon e Sadat si svolgeranno 
spesso a quattr'occhi e senza 
un ordine del giorno prestabi
lito 

A giudizio degli osservatori lo 
impegno con il quale i gover
nanti del Cairo vogliono dare un 
nuovo impulso alle relazioni con 
gli Stati Uniti dopo quasi un 
ventennio di stasi, non ha ar
restato l'altra azione diploma
tica che l'Egitto conduce al fine 
di concretare una riunione al 
vertice fra Sadat e i dirigenti 
sovietici. L'ex consigliere presi
denziale Hafez Ismail, nuovo 
ambasciatore a Mosca, si re
cherà nell'Unione Sovietica sa
bato (cioè subito dopo la par
tenza di Nixon dal Cairo) al 
fine appunto di iniziare i pre
parativi del viaggio del Presti-
dente egiziano. 

Le consultazioni per la crisi 
_ (Dalla prima pagina) . 

neofascismo e le trame ever
sive, di una rigorosa moraliz
zazione della vita pubblica, di 
un corretto ed efficace fun
zionamento delle istituzioni e 
di una politica economica che 
affronti le difficoltà del mo
mento avviando senza indu
gi misure di riforma e di 
rinnovamento dell'assetto eco
nomico e sociale del paese, 

« Sarebbe intollerabile una 
soluzione della • crisi di go
verno che non garantisse tan
gibili novità nelle scelte po
litiche e nei metodi di go
verno per la soddisfazione di 
queste necessità fondamen
tali ». 

Le consultazioni di ieri era
no state aperte da Leone ri
cevendo la delegazione del 
PSI di cui facevano parte il 
segretario De Martino e i ca
pigruppo della Camera e del 
Senato, Mariotti e Zuccaia. 
De Martino, dopo il colloquio. 
ha ribadito le posizioni del 
suo partito affermando l'esi
genza di dare « una sollecita 
soluzione alla crisi ». « Noi 
riteniamo — ha detto — che 
sia possibile una politica eco
nomica che permetta di usci-, 
re dalla crisi. nella quale il 

(Dalla prima pagina) 
to di politica economica o di 
difesa dell'ordine costituzio
nale, ma conferma testarda
mente la linea che nei fatti 
ha prevalso negli ultimi tem
pi (e che In definitiva è al
l'origine della rottura che ha 
determinato le dimissioni del 
quinto gabinetto Rumor). E' 
legittimo chiedersi, quindi, an
che come la DC voglia far pas
sare una politica del genere 
di quella delineata nel testo 
approvato Ieri, con l'astensio
ne della corrente di «Forze 
nuove » e di una parte della 
Base; e cioè domandarsi con 
quali forze la segreteria de 
vorrebbe attuare una linea 
come questa. - .-• 

Nelle consultazioni del Qui
rinale, così come nelle riu
nioni di partito, le forze po
litiche hanno in generale 
confermato posizioni e indi
cazioni già note. I repubbli
cani, che ieri mattina han
no riunito la Direzione, han
no ripetuto di essere di
sposti soltanto, ma a certe 
condizioni, ad offrire al nuo
vo governo un appoggio e-
sterno. Socialdemocratici e 
socialisti hanno escluso, dal 
canto loro, il ricorso a un mi
nistero monocolore de, «bal
neare » o d'altro genere. I 
liberali non nascondono la 
loro voglia dì ricollegarsi con 
la destra de per rientrare in 
qualche modo nel gioco, co
si come riuscì loro — ma per 
poco e con esito fallimenta
re — con il centro-destra. 

Riguardo al dibattito svol
tosi nella' Direzione. dc,;non 
sono stater fornite - informa' 
zioni precise. Si conoscono 
ufficialmente solo • il docu
mento finale e la relazione 
del sen. Fanfani. H testo ap
provato a maggioranza (i 
forzanovisti Donat Cattdn e 
Bodrato si sono astenuti; il 
ministro . Vittorino Colombo 
— pure forzanovista — e 
l'on. Galloni," basista, sì so
no ' astenuti sulla relazione 
della segreteria) afferma che 
la DC ricercherà, per la for
mazione del nuovo governo, 
« i consensi possibili, tra le 
forze democratiche partecipi 
della maggioranza del gabi
netto dimissionario, per co
stituire un governo che per 
adesioni, programma e strut
tura sia capace di dare pron
ta ed efficace soluzione alla 
grave crisi economica incom
bente». Nel documento de 
non figura neppure un cen
no sulla necessità di una po
litica antifascista coerente. 

Fanfani. con la sua relazio
ne introduttiva, si è preoccu
pato di dare della vicenda 
dell'apertura della crisi una 
versione che suonasse anzi
tutto polemica nei confron
ti del PSL Ed ha sottolinea
to che la DC considera an
cora valida la propria linea, 
«idonea — ha detto Fanfani 
— ad armonizzare le indila
zionabili esigenze della lotta 
all'inflazione con le esigen
ze di conservare il tipo di 
sviluppo al più alto livello 
possibile ». «La DC — ha sog
giunto —, nel proporsi di di
fendere le sue valutazioni, 
persevera nel ritenere che 
esse siano suscettibili di un 
confronto con quelle prospet
tate da altre forze politiche 
democratiche e confida che 
le conclusioni positive che 
con esse in altri difficili mo
menti si sono potute rag
giungere, siano conseguibili 
anche in questa situazione*. 

Nel pomeriggio i direttivi 
dei gruppi parlamentari dello 
« Scudo crociato » hanno prov
veduto alla indicazione del 
candidati all'incarico. U no
me di Fanfani figura nella 
« rosa » indicata da tut
te le correnti («Forze Nuo
ve», oltre al segretario d.c, 
ha indicato anche Moro); 
non si sa, però, se Fanfani 
viene proposto per un incari
co «pieno», o per un incari
co «esplorativo». E non si 
sa neppure, d'altra parte, 
quale sia la sua posizione ri
spetto a una proposta di in
carico. Il gruppo senatoriale 
ha indicato anche I nomi di 
Rumor, di Piccoli e di An-
dreotti. La riunione del grup
po dei deputati ha avuto ter
mine a tarda ora. 

Dopo la mezzanotte, a 
conclusione della riunione, è 
stato diffuso un comunicato 
che appare di tono diverso 
rispetto a quello della Dire
zione dei partito. A proposi
to della politica economica, 
il documento afferma che il 
direttivo dei deputati de ha 
rilevato «la necessità che al 
pericolo di recessione econo
mica si risponda garantendo 
il massimo di occupazione, di
fendendo il potere di acqui
sto della lira, distribuendo i 
sacrifici con equità, salva
guardando al massimo I ceti 
più provati dalla crisi e at
tuando un'impegnativa poli
tica di sostegno delia picco
la e media Industria, della 
agricoltura, del Mezzogiorno. 
della casa, del trasporti nel 
limiti delle risorse rese dispo
nibili anche attraverso una 

paese versa senza imporgli 
il - sacrificio della recessione 
e della disoccupazione ». 

Sono quindi seguiti gli in. 
contri con le delegazioni de
gli altri partiti e dei gruppi 
parlamentari II segretario del 
PSDI, Orlandi, dopo - avere 
espresso critiche * a l . recente 
comitato centrale sociali
sta, , ha ; tuttavia rilevato 
che « il grande ' assente 
è s t a t o l i governo di 
centro-sinistra, cioè l'Intesa 
del • centro-sinistra ' che noi 
vorremmo potesse recuperare 
10 spirito originario, l'impegno 
democratico e la necessaria 
tensione sociale ». C'è bisogno 
— ha detto — di «una stra
tegia per garantire la società 
dalla criminalità, una strate
gia politico-economico-finan
ziaria di breve e lungo pe
riodo, ma soprattutto una 
strategia democratica attra
verso la quale garantire la 
certezza dell'avvenire demo
cratico del paese». 

Per 11 segretario del PLI, 
Bignardi, • sono > necessarie 
« una riscossa democratica di 
forze omogenee » contro «ogni 
posizione corporativistica, au
toritaria o totalitaria » e « una 
prospettiva di riforme e di 
sviluppo della nostra econo
mia e della nostra società al
l'altezza del nuovi problemi ». 
11 PLI — ha concluso è «pron
to a valutare positivamente 

una politica così delineata». 
Le ultime udienze della se

rata di Ieri sono state quelle 
del gruppi misti della Came
ra. Anderlini, e del Senato, 
Cifarelll, e del rappresentan
te della SVP, Riz. Non ha 
potuto recarsi al Quirinale, 
perchè indisposto, 11 presiden
te del gruppo della sinistra 
Indipendente del Senato, 
Parrl. •;..- •,,..' . 

Anderlini ha espresso l'au
gurio che « questa volta si 
faccia un governo un poco 
più vicino alla realtà effet
tiva e positiva del popolo 
italiano, un governo che apra 
la via, che cominci a muo
versi nella direzione giusta». 
Cifarelll ha affermato che 
debbono cessare le evasioni 
fiscali e gli Imboscamenti di 
capitale, le agitazioni sinda
cali senza fine, gli assentei
smi dal lavoro, gli sperperi 
nella spesa pubblica e 1 con
sumi superflui. . • • - • 

Il segretario missino, che 
era stato ricevuto nella mat
tinata, con l'atteggiamento di 
chi parla di corda in casa 
dell'impiccato, ha avuto l'im
pudenza di chiedere, tra l'al
tro, « lo scioglimento di tut
te le bande eversive », ag
giungendo spudoratamente 
« bande di - qualsiasi tinta ». 

Stamane le consultazioni si 
concluderanno con le delega
zioni del PRI e della DC. 

La polemica politica 
•lotta contro gli sprechi e 1 
parassitismi col massimo im
pegno di tempestività, sulla 
base di controlli e decisioni 
collegiali delle forze di go
verno alla cui responsabilità 
spetta In definitiva di deter
minare gli indirizzi fonda
mentali della politica econo
mica e quindi della politica 
del credito ». 

Quanto all'ondata di violen
za scatenata dalle squadracce 
nere (tema del tutto assente 
dalla relazione di Fanfani al
la direzione), il direttivo del 
deputati de rileva «che la 
soluzione della crisi non può 
prescindere da un impegno 
di lotta alla violenza ed in 
modo particolare al terrori
smo politico neofascista -le 
cui gravissime manifestazioni 
richiedono il proseguimento 
di una politica coordinata e 
vigorosa capace di salvaguar
dare la legalità repubblicana 
e l'ordine democratico». 

Nella votazione sul docu
mento si sono astenuti gli 
on.li Buzzi, Cabras e Ferdi
nando Russo. 

All'interno del gruppo de
mocristiano di Montecitorio 
la discussione fra i rappre
sentanti delle varie correnti è 
stata molto accesa. In questa 
sede si è avuta conferma di 
un orientamento già emerso 
tra i senatori de: I dorotei 
— la corrente di maggioran
za relativa che fa capo a 
Rumor, Pìccoli e Taviani — 
ha fatto un solo nome per 
da presidenza del Consiglio, 
quello di Fanfani. 

Quanto alla formula, il co
municato della Direzione 
de autorizza per ora un 
tentativo nell'ambito del qua
dripartito: le combinazioni 
possibili sono teoricamente 
diverse. ' 

La questione è però, come 
dicevamo all'Inizio, non tanto 
quella della combinazione dei 
partiti al governo, quanto 
quella delle scelte politiche. 
E in questo senso risulta il
luminante la polemica ohe 
contìnua a proposito della 
apertura della crisi. Il segre
tario del PSI, De Martino, 
Giòlittì e Mancini hanno in 
proposito rivolto severe criti
che alla DC. De Martino, che 
ha parlato a Sassari, ha tenu
to a sottolineare che la crisi 
che ha investito il Paese non 
è soltanto di carattere econo
mico, ma «riguarda anche 
tutto il sistema di potere che 
si è venuto creando nei de
cenni trascorsi, nei quali in 
forme varie la DC ha avuto 
sempre la maggiore respon
sabilità nella direzione del 
Paese ». (Naturalmente non 
va dimenticato che l'ultimo 
decennio ha visto anche la 
partecipazione del PSI al go
verno, anche se, ovviamente, 
le responsabilità preminenti 
sono democristiane). Fatti co
me quelli recenti delle «tra
me nere» e del terrorismo non 
avrebbero potuto accadere — 
ha affermato il segretario del 
PSI — «se la direzione poli
tica avesse con il pieno ri
spetto delle norme costitu
zionali e dei diritti di libertà 
esercitato giustamente il po
tere, senza alcuna tolleranza 
e indulgenza colpevole, esi
gendo da tutte le autorità 
dello Stato rigorosa fedeltà 
all'ispirazione antifascista 
della nostra Repubblica». In
vece, per lungo tempo, «si è 
riconosciuta quasi una legit
timità al fascismo », attra
verso la «teoria» degli oppo
sti estremismi. Il ritardo con 
il quale sono stati affrontati 
i temi delle riforme e «l'in
treccio corporativo » della DC 
con «estese categorie», hanno 
impedito «che fossero utiliz
zate le grandi riserve di ric
chezza che il Paese possiede 
e le sue forze del lavoro ». De 
Martino ha quindi indicato 
nella politica antifascista e 
in una linea diversa di politi
ca economica le condizioni del 
PSI per appoggiare il nuovo 
governo, «nei modi che sa
ranno a suo tempo definiti». 

Secondo Giolitti (Intervista 
al Corriere della Sera), dopo 
Brescia si Impone «un vigo
roso ripristino della legalità 
democratica ». 

E In questo quadro il mi
nistro del Bilancio ha ricor
dato che «finora i socialisti 
sono sempre stati emarginati 
da settori delicatissimi, tenuti 
airoscuro di quanto si face
va »; e sulle « trame nere » 
essi non sono stati neppure 
informati. Riguardo alla trat
tativa sulla politica economi
ca, Giolitti ha ricordato che i 
socialisti avevano già accet
tato un aggravio del carico 
fiscale dell'ordine di 3.700 
miliardi per l'anno prossimo. 
In cambio, essi chiedevano 
«impegni dilazionati» per l'al
lentamento della stretta cre
ditizia, «purché fossero ben 
precisati ». L'a«t-aut della DC. 
il prodromo della crisi, ven
ne posto alla fine della riu
nione di domenica mattina 
del ministri finanziari: per 
le 12, si disse al socialisti, 
ci dovete dire se Colombo 
va negli USA come ministro 
In carica, o da dimissiona

rlo. li'ultimatum venne rin*' 
vlato, come è noto, di un 
solo giorno. « Mi domando an
ch'io — afferma Giolitti — 
da chi sia stata voluta la 
crisi e a quale fine: non so 
trovare risposte. Tutte le pos
sibilità di fare ulteriori ten
tativi di accordo sono state 
respinte». 

Anche l'on. Mancini (inter
vista a Panorama) critica le 
posizioni de, sostenendo che 
l'ultimo documento della Di
rezione dello • « Scudo crocia
to » « rettificava la linea Car
li », mentre . al tavolo della 
trattativa la DC sì è presen
tata con una « linea rigida 
e unilaterale». Secondo Man
cini, è grave che la DC ab
bia deciso per la crisi «per 
risolvere i suoi problemi in
terni ». . 

MONELLI I temi che sono sta
ti al centro della rottura che 
ha provocato la caduta del 
governo sono stati affrontati 
anche da Gianni Agnelli, pre
sidente della Confindustria e 
della FIAT, con un'intervista 
all'Espresso. Agnelli . trova 
« sorprendente » che, dopo 
avere trovato l'accordo sulle 
misure degli aggravi fiscali, 
si sia arrivati alla crisi. «Sul
le parole — rileva — non si 
rompe mai, se non per fa
talità o per determinata vo
lontà; probabilmente, in que
st'occasione, c'è stata un po' 
dell'una e un po' dell'altra». 
«Posso solo notare — sog
giunge Agnelli — che il mi
nistro del Tesoro ha dimo
strato in questa circostanza 
una fermezza che in altre oc
casioni non s'era rivelata. 
Forse la ragione va ricercata 
nella gravità della situazione». 

Secondo 11 presidente della 
Confindustria. la stretta del 
credito provoca «gravi timo
ri» per ciò che può avvenire 
nelle prossime settimane. Uno 
dei «mali maggiori» di cui 
soffre l'Italia, afferma Agnel
li, è quello dell'amministra
zione del credito a con criteri 
politico-clientélari ». « Credo 
— sostiene - infine Agnel
li — che un periodo di rigore 
sia necessario e credo anche 
che sia possibile senza che le 
strutture produttive e socia
li ne vengano sconvolte o de
presse oltre misura » . . . 

Risanamento? 
(Dalla prima pagina) 

biamo limitarci a considera
re gli aspetti congiunturali 
della crisi ma dobbiamo con
siderare con attenzione gli 
aspetti strutturali». 

Nell'intervista apparsa ieri 
sul Corriere della sera, An
tonio Giolitti ha dato in
formazioni interessanti sulle 
vicende che hanno preceduto 
le dimissioni del governo. Si 
era arrivati — ha detto — « a 
concordare un pacchetto di 
misure che, fra aumenti di 
tariffe e imposte dirette, pre
vedeva un maggior introito 
di 3.700 miliardi». Era la ci
fra, si noti, che secondo lo 
stesso Carli avrebbe reso pos
sibile una attenuazione del 
carico sugli investimenti, cioè 
un allentamento della stretta 
creditizia. E invece a questo 
punto è sopravvenuto Yirri-
gidimento di Colombo e della 
DC, che hanno rifiutato qual
siasi impegno in direzione di 
un alleggerimento delle restri
zioni sul credito. Il che si- -
gnifica minaccia immediata 
di recessione, soffocamento 
delle amministrazioni locali, 
pericolo gravissimo per tutto 
il settore della piccola e me
dia industria privo di margini 
di autofinanziamento. 

La responsabilità della diri
genza democristiana è dunque 
confermata in modo pesan
te. La linea della pura coper
tura del deficit, che rifiuta di 
affrontare il tema dello svi
luppo produttivo e della do
manda sostitutiva, è la linea 
dell'asfissia. In questo senso 
è forse ancora inadeguata, 
nelle dichiarazioni di Giolit
ti, l'indicazione concreta de
gli orientamenti della spesa, 
secondo severi ma chiari cri
teri di priorità che puntino 
ai nodi strutturali. Il che, co
me è ovvio, è esattamente 11 
contrarlo dello spreco. Basti 
pensare a che cosa compor
terebbe una elettiva riforma 
sanitaria, che tendesse a li
quidare l'immenso e assurdo 
scialo dell'attuale sistema del
le mutue, per rendersi conto 
di quanto sia criminale per 
l'economia nazionale il con
servatorismo antiriformatore. 

Quel che occorre insomma 
è assicurare al Paese una ef
fettiva e salda politica eco
nomica, che miri a un di
verso meccanismo di svilup
po. Altrimenti si resta affi
dati a una politica moneta
ria di cieco restringimento, 
che le masse stanno già du
ramente pagando in termini 

'di inflazione e che l'intero 
Paese pagherebbe domani In 
termini di stasi e di 
pozione. :*-.:: 
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